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Dea, c’è un vecchio amico da battere
SERIE A Nerazzurri in posticipo al Gewiss contro la Salernitana di mister Pippo Inzaghi

OBIETTIVI DIVERSI - Gasperini sogna la qualificazione in Champions, Inzaghi la salvezza Foto Mor
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Atalanta, ora non puoi sbagliare
LA PARTITA Dopo le rigeneranti vittorie contro Milan e Rakow, arriva la Salernitana

Nel vortice di una classifica
che non concede tregua, l’A-
talanta affronta la Salernitana,
ultima della graduatoria, con
la consapevolezza di conti-
nuare una corsa senza fine, da-
gli esiti imprevedibili. I risul-
tati della sedicesima giornata
possono concedere ulteriori e
nuovi stimoli ai nerazzurri. La
vittoria sul Milan e la goleada
in Europa League hanno rin-
vigorito decisamente la Dea,
dopo il passo falso di Torino
che sembrava aver aperto una
crisi senza precedenti. Non è
stato così. L’Atalanta più forte
delle difficoltà contingenti, in-
fortuni che hanno falcidiato
l’intero reparto difensivo e
stanchezza dopo quattordici
partite di campionato, cinque
di Europa League e vari im-
pegni con le nazionali, è riu-
scita a rimettersi in sesto in
fretta, poi le vittorie sono il
miglior viatico per guarire. La
partita col Milan ha mostrato
una Dea volitiva, decisa a ot-
tenere quei tre punti che le
permettessero di restare a con-
tatto con le rivali, benché al-
l’ottavo posto, quindi la tra-
sferta in Polonia che è stata
utilissima per capire i valori di
alcuni giocatori, spesso in
panchina, di giovani di belle
speranze tramutatesi in certez-
ze e di un fuoriclasse che non
sempre si ricorda di esserlo.
Ebbene, adesso Gasperini può
stilare un primo bilancio po-
sitivo con una rosa di calcia-
tori meno risicata, almeno nel
reparto difensivo. Insomma
l’Atalanta è tornata da Sosno-
wiec ricca di autostima e di
certezze, certo non sappiamo

che valore abbia, in realtà, il
Rakow ma si è trattato, pur
sempre, di una partita di Eu-
ropa League.

Fino al prossimo mese di
marzo l’Atalanta può concen-
trarsi sul campionato e sulla
Coppa Italia. Stasera Gasperi-

ni, e si può dire finalmente,
non ha difficoltà o complica-
zione nello stilare la formazio-
ne. Tornano tutti gli atalantini

che sono rimasti a Bergamo ad
allenarsi e tra gli infortunati
recupera Kolasinac. La Saler-
nitana, ultima in classifica,

non è da prendere sottogamba
ma non dovrebbe creare par-
ticolari grattacapi ai nerazzur-
ri. Dopo l’esonero di Paulo
Sousa, è arrivato Pippo Inza-
ghi che, da centravanti, ha
spiccato il volo verso l’agone
internazionale proprio nell’A-
talanta e, prima ancora, nel
Leffe. Pippo è stato uno dei
centravanti più prolifici del
nostro campionato con le ma-
glie di Milan e di Juventus.
Più complicata l’avventura
come allenatore tra alti e bassi,
ma questa è la vita di chi in-
traprende la carriera di tecni-
co. Pippo Inzaghi è stato chia-
mato alla guida della forma-
zione granata dal ds Morgan
De Sanctis, la sua posizione è
tutt’altro che solida, ma le dif-
ficoltà continuano e s’aggra-
vano, non certo per colpa sua.
In settimana il giovane presi-
dente della Salernitana si è
espresso con toni insolitamen-
te duri. Ha dichiarato alla Gaz-
zetta dello Sport: “I problemi
si annidano in un ambiente la-
cerato, la squadra non ha vo-
glia di sudare, ci sono fazioni,
giocatori che non amano Sa-
lerno e la Salernitana”. Di-
chiarazioni che non facilitano
il compito dell’allenatore. I
numeri della classifica sono
impietosi: otto punti, anche se
il distacco della terz’ultima
non è abissale, nelle sette par-
tite in trasferta i granata hanno
collezionato solo due punti,
quattro gol realizzati e quat-
tordici subiti. Nella scorsa sta-
gione la trasferta di Bergamo
fu un’ecatombe: 8-2. Non pro-
prio un bel biglietto da visita.

Giacomo Mayer

SCATENATO - Ademola Lookman, classe 1997, sei reti in questo campionato Foto Mor
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Il tacco che regala il trionfo
PRIMO PIANO Muriel come Madjer nella finalissima di Coppa dei Campioni nel 1987

Dal ‘tacco di Allah’ al tacco
di ‘San Tomas’. La magia con
cui Luis Fernando Freto Mu-
riel al minuto numero 95 ha ri-
solto la sfida tra Atalanta e Mi-
lan a molti appassionati dalla
buona memoria, e dai capelli
ormai grigi, ha ricordato un fe-
nomenale e clamoroso gesto
tecnico analogo, quello con cui
nel maggio 1987 il fantasista
algerino Rabah Madjer, consi-
derato uno dei più grandi talen-
ti (non del tutto espressi) del
calcio africano, decise la fina-
lissima di Coppa dei Campioni
regalando il successo alla mina
vagante del Porto, sfavorito al-
la vigilia contro la corazzata
Bayern Monaco di Mattheus e
il blocco dei campioni tedeschi
che avrebbero poi vinto i Mon-
diali italiani tre anni dopo.

Da Madjer a Muriel, quando
la magia si tramuta poi in un
colpo da ko, pesantissimo, ma-
gari non quanto una Coppa dei
Campioni, ma pesantissimo
per la classifica e la ambizioni
da Champions della Dea. Un
gol per fare festa per il popolo
del Gewiss Stadium e forse an-
che per chiudere alla grande
una storia bellissima, quella
dei quattro anni e mezzo di Lu-
cho a Bergamo, con 195 pre-
senze e 65 gol. Perché quella
giocata da campione del Ro-
naldito di San Tomas parados-
salmente potrebbe aver anche
rappresentato il suo anticipato
canto del cigno atalantino, ad
un mese dal suo possibile (ma
difficile) addio ai colori neraz-
zurri. “Muriel a gennaio è in
scadenza di contratto e se tro-
vasse un’altra squadra potreb-
be anche essere felice di acca-
sarsi altrove”, ha voluto ricor-
dare a tutti, subito dopo la vit-
toria sul Milan, il tecnico Gian

Piero Gasperini. Ricordando
l’importanza del 32enne attac-
cante cafetero per l’Atalanta in
queste quattro anni e mezzo
(“Ci ha sempre dato tantissi-
mo”) come nel presente, basti
pensare alla sua doppietta a ot-
tobre in Austria sul campo del-
lo Sturm Graz e ad alcune sue
giocate in questa prima parte di
stagione. Poi a volte è questio-
ne di fortuna: il Muriel eroe

contro il Milan avrebbe già po-
tuto esserlo a ottobre contro la
Juventus se nell’assedio finale
il portiere bianconero Szcze-
sny non avesse smanacciato
sulla traversa una sua punizio-
ne velenosa.

Primo gol in campionato per
il cafetero classe 1991, pratica-
mente sparito dal tabellino dei
marcatori in questo 2023 fino-
ra da dimenticare per lui per

impatto e numeri. Lontanissi-
mo come rendimento realizza-
tivo dai primi due anni e mezzo
stellari, ad una media da 23 gol
stagionali, prima di un drastico
calo iniziato nell’inverno 2021
e poi accentuato dall’estate
2022: da allora appena 7 gol tra
serie A e coppe. In questo 2023
è a quota 5, in campionato non
segnava da giugno contro il
Monza (prima aveva segnato a

maggio allo Spezia) e quello
contro il Diavolo è stato il suo
terzo gol in serie A di questo
anno solare e il terzo in questa
prima metà di stagione, consi-
derando la doppietta a ottobre
a Graz in Europa League. Nu-
meri deficitari per un giocatore
del suo talento e della sua espe-
rienza, da considerare, anche
nel giorno in cui il colombiano
è stato meritatamente portato

in trionfo dalla tifoseria neraz-
zurra. E da considerare anche a
gennaio quando si dovrà deci-
dere del suo futuro.

Gasperini davanti attende,
per Natale o poco dopo, i ritor-
ni dei due centravanti acquista-
ti in estate per 60 milioni, Sca-
macca ed El Bilal Touré. Il
bomber romano potrebbe rien-
trare forse già per l’ultimo
match casalingo del 30 dicem-
bre contro il Lecce. Per il
22enne maliano, fermo da ago-
sto dopo un grave infortunio
muscolare al retto femorale, il
ritorno almeno in panchina po-
trebbe avvenire il 7 gennaio
contro la Roma. Saranno due
ritorni pesanti e quello di Tou-
ré sarà a tutti gli effetti un nuo-
vo acquisto, di un nuovo cen-
travanti, che da settima punta
toglierà spazio a tutti gli altri.
E se il 22enne maliano a gen-
naio dovesse ritrovare una
buona condizione e ambientar-
si rapidamente gli spazi per
Muriel calerebbero inevitabil-
mente. Valutazioni che faran-
no il tecnico e la dirigenza e lo
stesso Muriel, che avviato ai
33 anni potrebbe anche essere
tentato dalle sirene milionarie
di un contratto faraonico in
Arabia.

Attenzione però, anche in
estate quando in attacco c’era
Zapata e c’erano altre alterna-
tive, come l’emergente Latte
Lath o Cambiaghi, la partenza
di Muriel sembrava scontata e
invece poi la società ha deciso
di toglierlo dal mercato, in ac-
cordo con Gasperini, e il gio-
catore ha poi fatto il suo dimo-
strando di voler restare a Ber-
gamo. Dove c’è un finale di
storia ancora tutto da scrivere
per Lucho.

Fabrizio Carcano

LA PRODEZZA - Lo stupendo colpo di tacco di Luis Muriel nel finale di Atalanta-Milan Foto Mor
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SCALVINI IL TUTTOCAMPISTA
ZOOMQualcuno lo vedrebbe bene in mediana, ma il futuro dell’azzurro sembra essere ancora in difesa

Nonostante i 20 anni compiuti da poco, Giorgio
Scalvini è già un pilastro intoccabile dello schieramen-
to difensivo dell'Atalanta. Il classe 2003, infatti, è uno
degli irrinunciabili all'interno dell'undici di Gian Piero
Gasperini, nonché uno dei profili più interessanti e cor-
teggiati in tutta Europa, come confermato dalle parole
del suo agente Tullio Tinti a Sky: "È già al secondo
campionato, è osservato da tutta Europa. Manca an-
cora un mese al mercato, non so cosa succederà. È un
giocatore di sostanza e un titolare dell’Atalanta e della
Nazionale. Ha già dimostrato di essere un potenziale
campione". Nel bagaglio di Scalvini, tuttavia, non esi-
ste solo l'esperienza ormai consolidata da difensore,
ma c'è anche una comprovata traccia da centrocampista
centrale. Proprio così, perché il ragazzo di Chiari, in-
fatti, ha mosso i primi passi in questa collocazione
tattica già a partire dal settore giovanile e Gasperini,
nella scorsa stagione, aveva iniziato a lavorare sul suo
posizionamento in mezzo al campo a partire dal ritiro
estivo di Clusone di due estati fa, quando il giocatore
aveva disputato l'intero precampionato da interno della
linea a quattro in mediana al fianco di De Roon. No-
nostante un inizio globalmente promettente, anche e
soprattutto nel contesto delle prime partite ufficiali, l'e-
sperimento di Scalvini centrocampista è finito pron-
tamente in soffitta, quando - per necessità di forma-
zione - il calciatore nativo di Chiari è stato dirottato
all'interno del comprato difensivo, in qualità di brac-
cetto di destra del pacchetto a tre tanto caro a Ga-
sperini. Un ritorno alle origini, insomma, perché se
Scalvini calcisticamente parlando nasce con le creden-
ziali da difensore un motivo deve pur esserci. Anche in
questo caso, il calciatore nerazzurro ha dimostrato
grande adattabilità e rapidità nel calarsi nuovamente
nella parte e da quando l'ha fatto il numero 42 del-
l'Atalanta non è più uscito dal campo. Così come,
quantomeno nel breve, non sembra nell'aria un suo
prossimo e futuro impiego in mezzo al campo, dove la
Dea ha ormai trovato interpreti, assetto ed equilibrio.
Vedere per credere la crescita esponenziale di un certo
Ederson, capace di offrire la miglior versione di sé da
quando è a Bergamo. Lo stesso discorso è perfetta-
mente applicabile anche all'ormai collaudato sistema
difensivo. Morale della favola, Scalvini continuerà ad
orbitare nelle retrovie come giusto che sia, perché an-
dare a sconvolgere dei meccanismi ormai perfettamen-
te sincronizzati sarebbe un azzardo molto forte e por-
terebbe in dote una notevole gamma di rischi e in-
certezze. L'esatto contrario di quello per cui Gasperini
sta lavorando.

MDC CRESCIUTO NEL VIVAIO NERAZZURRO - Giorgio Scalvini, 20 anni, in azione con la maglia dell’Atalanta Foto Mor
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Ha sempre ragione mister Gasp
IL FATTO Muriel e Miranchuk entrano e stendono il Milan: zittiti i fischi della tribuna

E alla fine ha avuto ragione lui.
Ancora una volta e a dispetto di
qualche mugugno di troppo e an-
che di qualche fischio. Roba de-
cisamente inusuale dalle parti del
Gewiss Stadium di Bergamo, ma
che invece si è verificata. La que-
stione risale all'ultima vittoria in
campionato dell'Atalanta, capace
di piegare il Milan per 3-2 a tem-
po praticamente scaduto. Il pro-
tagonista, al netto di quanto ma-
turato poi sul terreno di gioco è
stato ancora una volta Gian Piero
Gasperini. Sul parziale di 2-2 - e
più precisamente una manciata di
minuti dopo il pareggio di Jovic -
il tecnico dell'Atalanta si è gioca-
to le ultime carte dalla panchina:
a lasciare il campo sono stati
Charles De Ketelaere e Ademola
Lookman, autore di una doppietta
da urlo, e la cui uscita dal campo è
stata accolta con malumore dal
popolo atalantino che non ha le-
sinato qualche fischio all'indiriz-
zo della mossa operata dal tecni-
co nerazzurro. Al posto del belga
e del nigeriano, invece, hanno fat-
to il loro ingresso in campo Luis
Muriel e Aleksej Miranchuk,
chiamati in causa per l'ultimo
segmento di partita. A onore del
vero, togliere dal campo Loo-
kman dopo quanto fatto vedere
nei precedenti ottantadue minuti
dall'attaccante in maglia numero
11, poteva sembrare una decisio-
ne quantomeno azzardata. Così,
invece, non lo è stato per Gian
Piero Gasperini, al quale il se-
guente sviluppo dei fatti ha dato
nuovamente ragione, premiando-
ne l'intuizione e il coraggio. E
manco a dirlo, i due subentrati so-
no risultati tremendamente deci-
sivi nell'economia di un match
che sembrava ormai destinato a
chiudersi in parità. E invece no.
Gasperini ha provato a vincerla
fino all'ultimo e le sue scelte, sep-

pur per certi aspetti impopolari,
hanno pagato i dividendi: allo
scoccare del minuto numero 95,
Miranchuk ha ricevuto un pallo-
ne da Koopmeiners prima di in-
filarsi tra una selva di maglie mi-
laniste, riuscendo a toccare il pal-
lone quel tanto che bastava per
premiare l'inserimento di Muriel.
Il resto è ovviamente storia, con il
colombiano capace di prendersi
tutti i riflettori dopo aver superato
Maignan con uno strabiliante col-
po di tacco che ha beffato il por-
tiere francese. Un gol meraviglio-
so, celebrato anche da Gasperini
nella tradizionale conferenza
stampa post partita: "Ha fatto un
gol straordinario, li fa sempre in
allenamento e per questo lo pren-
diamo in giro, visto che poi in
partita non segna mai così. Ha
detto che è stato casuale, ma è an-
ni che li fa in settimana. Non ha
ancora segnato di punta, magari
la prossima...". L'allenatore pie-
montese ha anche commentato i
fischi al momento del cambio:
"Mi è dispiaciuto, perché non
erano fischi rivolti alla sostitu-
zione, erano per Muriel. Sono
stati brutti, assurdi. Poi nel cal-
cio succede, ma Lucho ci ha dato
tanto. A fine partita gli ho detto
che ero felice per lui, se lo merita.
A gennaio va a scadenza e po-
trebbe anche andare via, se trova
una squadra ed è felice potrebbe
partire. Stasera ha risposto con
un grande segnale". A pochi
giorni di distanza, Muriel ha col-
pito anche in Europa League se-
gnando una doppietta al Rakow
nell'ultima gara della fase a giro-
ni. Numeri che certificano il mo-
mento d'oro del numero 9 orobico
ma anche la mossa vincente di
Gasperini nell'ultima gara di Ber-
gamo contro i rossoneri. Sempli-
cemente determinante.

MDC L’ABBRACCIO TRA IL MISTER E IL SUO TALENTO - Gasperini e Muriel al fischio finale di Atalanta-Milan Foto Mor
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Berat Djimsiti, il muro indistruttibile
EROI NERAZZURRI Serie di prestazioni di altissimo livello per l’albanese ormai insostituibile

Gli è capitato di fratturarsi
l'avambraccio sinistro perché
in Nazionale l'ex Etrit Berisha
in uscita gli è cascato addosso,
due autunni or sono. E il pero-
ne sinistro due agosti fa schian-
tandosi addosso al milanista
Origi. Eppure, mai più d'un
paio di mesi rapito dall'infer-
meria. L'Italia ha il PNRR. Lui
è un PPRR su due scarpe, Pia-
no Personale di Ripresa e Re-
silienza. Sostituti non ne ha.
Forse, al massimo, controfigu-
re. Stasera, salvo ricadute oltre
la deadline di impaginazione e
rotative, gli ritocca. L'ex pre-
stito all'Avellino e al Beneven-
to, il residuo dell'interregno di
Edy Reja che pareva destinato
a traslochi infiniti passando
dalla finestra estiva. Berat
Djimsiti è il trentenne al centro
della difesa dell'Atalanta, nem-
meno il suo ruolo, convinto da
una fibra e da una volontà di
ferro a non mollarla nemmeno
di fronte alla diagnosi più di-
sarmante e bizzarra. Non c'è
stato verso di fargli marcare vi-
sita. Dalla trincea non è uscito
lui, candidato pressoché unico
al ruolo, bensì la lesione del-
l'otturatore interno sinistro,
scacciata via a pedate. Non che
cogli attaccanti avversari vada
troppo per il sottile, non è esat-
tamente un killer in guanti
bianchi. Così, dal lunedì dell'u-
scita anzitempo al diciannove-
simo scarso nella debacle col-
lettiva nella Torino granata fi-
no alla ricomparsa con elmo e
cimiero nell'arena bergamasca
anti rossonera sabato all'aperi-
tivo, s'è consumato e subito
bruciato dall'alfa all'omega il
rischio di dover consegnare le
chiavi della macchina all'ine-
sperto Giovanni Bonfanti o a
un Giorgio Scalvini se possibi-

le più riciclato di lui.
Perché l'ex centrale a quattro

da tris di comparsate col Vecio
di Lucinico in panca, arrivato
nel freddo gennaio di ripara-
zione 2016 a braccetto con Re-
mo Freuler, è dalla caldissima
estate dei colpacci davanti an-
che in uscita che sta tamponan-
do le perdite dietro. Non ci si
riempie un bicchiere: se salta-

no le guarnizioni c'è verso che
s'inondi la casa. Gian Piero Ga-
sperini, l'uomo che tiene la
scopa dalla parte del manico, lo
sa fin troppo bene, visto che
poi il mocio spetta passarlo a
lui. L'emergenza infortuni è
l'effetto collaterale d'autunno
delle carenze nel reparto. Co-
me in un gioco di scatole cinesi
zavorrate dalle plusvalenze:

via Romero c'era Demiral, via
il turco è stato pescato dal mer-
cato degli svincolati il lussuoso
Sead Kolasinac che da ex late-
rale può fare il braccetto e stop.
Ma è stato il gran rifiuto del to-
rinista Buongiorno a conse-
gnare definitivamente il nazio-
nale albanese al suo destino di
tappabuchi in mezzo al terzet-
to.

A vederlo a pelo d'erba
sguinzagliato alle calcagna del
Diavolo, due sabati fa, è parso
molto più che all'altezza del
compito. Ha stoppato Giroud,
materialmente, a pelo d'erba,
praticamente da miracolato. Al
netto e a dispetto del gol del
temporaneo 1-1, dovuto però a
un errore di marcatura di Scal-
vini e Koopmeiners nel gioco

delle torri sul corner di Floren-
zi, mentre sul 2-2 il patatrac è
stato figlio più che altro del ve-
lo involontario di Charles De
Ketelaere lungo l'asse Puli-
sic-Jovic nella foga di chiudere
su Calabria. "Jimmy", che a
Bergamo ha messo su famiglia
insieme alla consorte Alisa
Menkovie da cui ha avuto fi-
glio Lion Aron, nato il 22 set-
tembre 2020, è un tipetto che
s'adatta a tutto anche per aver
giocato con tutti, da vecchio
compagno di linea di Mattia
Caldara e rivale di Andrea Ma-
siello e Gianluca Mancini per il
posto fisso. Sa essere decisivo,
quando le circostanze lo richie-
dono, pure nell'area rigore ne-
mica. A questo giro ha bucato
lo Sturm Graz da match win-
ner, cosa che aveva fatto in pre-
cedenza col Verona allo scade-
re nel dicembre pre pandemia e
in seguito con la doppietta te-
sta-piede all'Olympiacos da
"retrocesso" ai playoff di Euro-
pa League. Gli attrezzi del me-
stiere, leggi 8 gol in 205 allac-
ciate di stringhe da atalantino
su 20 in 469 vicende da calcia-
tore in carriera (più 7 assist su
12), li sa adoperare anche per
fare del bene alla causa, mica
soltanto a fare la bua a chi tenta
di bucare il compagno coi
guanti alle sue spalle. Inter,
Sassuolo, Lazio (Coppa Italia)
e Spezia le altre vittime, solo
quest'ultima lontana dalle Mu-
ra e dalla Maresana. La piccola
grande storia di un bergamasco
non solo onorario, nato per ca-
so a Zurigo, dalla puntualità
svizzera in anticipo e in chiu-
sura ma con la brace a covare
sotto la cenere, "caràter de la
rassa bergamasca, sota la sèn-
der brasca".

Simone Fornoni

CLASSE 1993 - Berat Djimsiti, sesta stagione con la maglia dell’Atalanta Foto Mor
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Il Professore più amato di sempre
IL DOPPIO EXAntonino Bernardini: “Lookman e Candreva sono in grado di spostare gli equilibri”

Atalanta-Salernitana per qualsiasi ti-
foso può essere una gara come tutte le
altre, senza l’animazione del sacro fuo-
co della rivalità. Comprensibile pensar-
la così; eppure questa partita non può
non suscitare emozioni intense al cuore
di Antonino Bernardini, centrocampi-
sta romano che nella sua ventennale car-
riera ha preso le chiavi del centrocampo
sia dell’Arechi che nell’allora chiamato
Atleti Azzurri d’Italia. L’avventura in
Campania comincia nel novembre del
1998, culminata con una rocambolesca
retrocessione in Serie B all’ultima gior-
nata: “Quando arrivai in prestito dal
Perugia, la Salernitana non aveva otte-
nuto nemmeno dieci punti in classifica.
Nel girone di ritorno abbiamo racimo-
lato tante vittorie, come un club da Cop-
pa UEFA. Sfortunatamente, pur tenen-
do un buon ritmo, non siamo riusciti ad
evitare la retrocessione, avvenuta al-
l’ultimo atto contro il Piacenza". Il pe-
riodo a Salerno è durato a malapena un
anno, ma se fosse stato per l’allora nu-
mero 9 il destino sarebbe rimasto gra-
nata: "Avrei voluto seguire i miei com-
pagni in B; la tifoseria e la città mi ama-
vano moltissimo. In quel periodo duran-
te le partite erano presenti circa 40 mila
persone, una bolgia. A fine anno non fe-
ci nemmeno i pacchi per il trasloco per-
ché ero sicurissimo di rimanere al
100%. Con mio rammarico il presidente
non ebbe le risorse economiche per ac-
quistarmi ed io cominciai una nuova an-
nata a Vicenza". Bernardini resterà in
Veneto fino all’estate del 2003, quando
alle porte dei biancorossi bussò con in-
sistenza l’Atalanta, nel tentativo rinfor-
zare un organico appena retrocesso nella
serie cadetta. “La mia carriera a Ber-
gamo non iniziò dei migliore dei modi: il
giorno della presentazione di tutti i gio-
catori - al momento del mio turno - gli
ultras iniziarono a cantare cori contro i
romani; rimasi spiazzato". Anche se
l’approccio con la tifoseria non fu dei
più ideali, il neo numero 8 amministrerà
il centrocampo fino della stagione
2007/08, guadagnandosi da tutti gli ata-
lantini il soprannome di "Professore".
"A Bergamo ho trovato una curva molto

calorosa che si è affezionata molto a me.
Ancora oggi, quando incontro i tifosi, ci
piace ricordare i vecchi tempi e i mo-
menti vissuti in quel periodo". Uno dei
denominatori comuni tra gli anni vissuti
nella Bergamasca e in Campania è l’al-
lenatore Delio Rossi: "Al mio arrivo tra
le file della Dea ho trovato un allenatore
differente. A Salerno era un allenatore
molto taciturno e orientato solo sulle
sue idee. Invece a Zingonia l’ho trovato
maggiormente preparato e molto più
aperto - a suo modo - alle idee degli al-
tri. Inoltre, dal punto di vista della pre-
parazione fisica è il migliore mister che
abbia mai avuto; potevi giocare quattro
partite di fila senza problemi...". Con la
società neroblù il Professore conquiste-
rà due promozione in Serie A, ma anche
una dolorosa retrocessione avvenuta nel
2005. “Alla fine del match perso in casa
contro la Roma nel penultimo impegno
successe qualcosa di inaspettato: la ro-
sa fece il giro dello stadio e tutto il pub-
blico si alzò in piedi ad applaudire. Non
mi aspettavo questo epilogo, anche se in
quel campionato demmo il massimo per
difendere questi colori e salvarci". Il
suo ritiro è avvenuto più di dieci anni fa,
ma Bernardini non ha mai smesso di se-
guire le società della sua vita calcistica:
“L’Atalanta ci ha abituato troppo bene
in queste ultime stagioni. Ha avuto nelle
ultime stagioni un rendimento di alta fa-
scia; normale ci possa essere una fles-
sione, anche se la vittoria contro il Mi-
lan può dare la carica adatta per tor-
nare nelle zone di vertice. La Salerni-
tana l’anno scorso si è salvata alla
grande, ora purtroppo sta navigando in
brutte acque. Spero tanto possa risolle-
varsi, anche se ritrovare l’amalgama
nella sfida del Gewiss è davvero arduo".
E su chi possa decidere questa gara, il
nostro professore non ha dubbi: “Loo-
kman è in fiducia e ha le qualità per da-
re uno strappo decisivo alle partite. Tra
le file dei granata impazzisco per Can-
dreva: nonostante il peso dell’età è an-
cora in grado di fare gol bellissimi e tra-
scinare i suoi compagni da vero lea-
der".

Fabio Trapattoni CLASSE 1974 - Antonino Bernardini è cresciuto nelle giovanili della Roma
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Le maglie della storia nerazzurra
IL VIAGGIO Oggi si gioca con la “Christmas Edition” ma sono tante le divise che hanno lasciato il segno

L’Atalanta negli anni ha collaborato con grandi spon-
sor per la produzione delle divise dei propri atleti cercan-
do sempre l’efficacia e il comfort per la massima resa sul
campo. Partendo da In House, passando per Errea arri-
vando ai blasonati kit della Nike e Joma negli ultimi anni.
Oggi con la Salernitana i nerazzurri scenderanno in cam-
po con la maglia edizione Christmas, e noi cominciamo
un viaggio alla scoperta delle maglie più belle della storia
della Dea.

Una delle più belle maglie della squadra nerazzur-
ra è certamente quella di casa della stagione 93-94.
Con sponsor tecnico Lotto e Tamoil sul petto, è una
maglia particolare perché sulle strisce nerazzurre so-
no stilizzati lungo tutto il tessuto i loghi del brand tec-
nico. Il colletto invece è il classico a polo con il bot-
toncino. Durante la stagione 93-94 l’hanno vestita be-
niamini come Morfeo, Alemão e Federico Pisani. Pur-
troppo, durante quel campionato l’Atalanta finì in se-
rie B.

In merito alle maglie di trasferta un gran gioiellino di
divisa era quella della stagione 97-98 sponsorizzata da
Asics, main sponsor Somet. La maglia è molto partico-
lare con questa sfumatura che va in gradiente di colori dal
nero fino all’azzurro chiaro quasi fumè a partire quasi dal
centro della maglia. In questa stagione la squadra si spin-
se fino ai quarti di finale di coppa Italia grazie alle pro-
dezze di Lucarelli e alla grande gamba di Massimo Car-
rera.

La ma-
glietta home
della stagio-
ne 2006 -
2007 ha una
trama molto
pulita, che
dà eleganza
alla divisa
con queste
righe piutto-
sto spesse sul
busto che ar-
rivano a con-
tornare con
il nero l’ini -
zio del brac-
cio, mentre
dal collo alle
spalle parto-
no delle linee
più fini nere
per dare
contrasto al

blu. Maglia prodotta da Asics, Daihatsu e Sit-In gli
sponsor: proprio il logo di quest’ultima in giallo ge-
nera un contrasto piacevole. Il collo è il classico da ma-
glietta con una terminazione tendente a quella a V.
Vieri, Ventola, Zampagna e Doni avevano portato la
squadra ad un grande ottavo posto quell’anno.

Per la stagione 2007-2008 come seconda maglia venne
scelta questa, dotata di un design molto minimal ma pu-
lito, bianca con due linee, una nera e una azzurra al centro,
che racchiudono lo sponsor tecnico Sit-In e contornano
quasi completamente il busto terminando solo sul retro
per dare spazio al numero dei giocatori. Le stesse righe
orizzontali sono delimitate da due più fini color oro. Gli
sponsor commerciali sono ancora Sit-In e Daihatsu.
Cambia il produttore: non più Asics come nella passata
stagione ma Errea. Doni si era confermato nuovamente
capocannoniere di squadra e i ragazzi ottennero un nono
posto nella zona tranquilla della classifica.

Durante la stagione 2014-2015 i giocatori nelle par-
tite in trasferta vestirono questa maglia. Un classico
tinta unita bianco con gli sponsor in nero e il logo della
squadra a colori per generare effetto di contrasto. E'
proprio l’aver utilizzato il solo bianco a rendere ele-
gante e pulita questa casacca away. Gli sponsor com-
merciali erano Konika Minolta e SuisseGas mentre
quello tecnico Nike. Quell’anno la Dea rischiò la re-
trocessione ma a tenere in piedi i nerazzurri ci pensò
Edy Reja che venne chiamato a rimpiazzare Colan-
tuono. In campo il migliore di quella stagione fu il
"Tanque" Denis con otto reti segnate e con il titolo di
capocannoniere nerazzurro, allo stesso tempo appro-
dava a Bergamo un nome che in futuro regalerà gioie
ai tifosi atalantini, il Papu Gomez.

L’Atalanta per giocare le competizioni europee nella
stagione 21-22 creò una maglia ad hoc, diversa da quella
utilizzata in campionato: un design molto più snello e li-
neare. Lo sponsor Radici Group era collocato sulla ma-
nica sinistra, il logo della Dea torna sul petto. La trama è a
righe nere e azzurre per tutta la maglia, spalline incluse,
però con l’aggiunta del bordino oro a delimitarle, un det-
taglio che regala sfarzo al kit. A firmare questa maglia ci
pensò la Joma e sul petto, inoltre, si può ammirare il se-
condo sponsor commerciale della stagione ovvero
Plus500. Questa stagione fu molto movimentata e ricca di
emozioni per gli atalantini che videro giocare per la prima
volta i loro beniamini al Gewiss Stadium nelle compe-
tizioni europee ma allo stesso tempo salutarono al termi-
ne del campionato un idolo che rimarrà negli annali del
club nerazzurro, Josip Ilicic. Il capocannoniere di squa-
dra durante quell’annata fu Mario Pasalic con ben 14 reti
all’attivo.

Marco Novali

La maglia home ‘93/’94 La maglia da trasferta 97/98

La maglia di casa 2006/2007 La maglia da trasferta 2007-2008

La maglia away 2014-2015 La prima maglia 2021/2022
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Salernitana sull’orlo di una crisi di nervi
GLI AVVERSARI Aspettative deluse, il presidente Iervolino: “A gennaio via chi non vuole restare”

La Salernitana che si pre-
senta a Bergamo è sull’orlo di
una crisi di nervi. Le statisti-
che sono impietose: ultima
posizione con appena 8 punti
all’attivo e un obiettivo sal-
vezza che si annuncia in forte
salita considerando un clima
non proprio ideale. Durante
un faccia a faccia settimanale
con la stampa, il presidente
Danilo Iervolino ha usato il
pugno duro per scuotere
l’ambiente: "Nessun presi-
dente nella storia della Saler-
nitana e nel campionato ita-
liano spende quanto me, se
non qualche fondo america-
no. Evidentemente, se siamo
ultimi, li abbiamo spesi male.
Sarà un mercato attivo dopo
quattro sessioni passive.
Dobbiamo incassare più di
quello che dobbiamo spende-
re. Solo dopo investiremo. Se
le perdiamo tutte e quattro e
le altre le vincono, chi viene a
Salerno? Voglio essere tra-
sparente. Non so chi verrà,
quanto entrerà nelle casse.
Come si fa a dirlo ora? Oggi
un calciatore è spaventato a
venire a Salerno. Ci sono tan-
tissimi fattori che creano una
moltitudine di variabili. Il
calcio è complesso".

Anche all’interno della
squadra si respira un’aria non
troppo serena. La conferma
arriva proprio dalle parole
dello stesso Iervolino: "Non
mi sembra che la campagna
acquisti possa aver generato
il disvalore, è chi è rimasto
che ha deluso tanto. I proble-
mi si annidano in un ambien-
te lacerato, purtroppo non
riusciamo a creare quella

giusta armonia e ci sono delle
fazioni. Molti calciatori vo-
gliono andare via, non ama-
no la Salernitana. Sono qui
ma vorrebbero stare altro-
ve”.

Nella finestra di gennaio si
prevede quindi una minirivo-
luzione: "Abbiamo salari al-
tissimi, cartellini costosi e lo-
ro hanno disatteso tutti gli
impegni – ha concluso il pre-
sidente -. È con loro che dob-
biamo lavorare, sono loro
che devono assumersi le re-
sponsabilità. Se non hanno
gioia sappiano che questa ri-
schia di essere la tomba di
molti giocatori. Avrò un pu-
gno durissimo con tanti di lo-
ro. A gennaio manderò via
chi non vuole restare, d'ora
in poi prenderemo soltanto
gente che ha una voglia matta
di stare a Salerno, di amare
questi colori e questa città e
di rendersi disponibili sem-
pre. Qui c'è chi viene sosti-
tuito e si lagna, un tutti con-
tro tutti fatto di alibi e questo
è un grande problema".

E in tutto questo, da valu-
tare anche la posizione di mi-
ster Filippo Inzaghi. La Saler-
nitana vista contro il Bologna
non ha convinto, generando
la contestazione dei tifosi. La
sensazione è che il destino del
tecnico sia legato ai risultati e
all’atteggiamento dei gioca-
tori in campo. Senza una ster-
zata concreta, Bergamo po-
trebbe rappresentare il primo
crocevia infelice per l’ex ca-
pocannoniere nerazzurro.
Atalanta nel destino, insom-
ma.

Norman Setti PROPRIETARIO DELLA SALERNITANA - Un’immagine di Danilo Iervolino
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Moro e Magrin fedeli al Gasp
LE INTERVISTE Domenico: “E’ lui il valore aggiunto”. Marino: “E’ il nostro Ferguson”

Dopo la fantastica partita
contro il Milan giocata e vinta al
Gewiss Stadium, l’Atalanta si
ritrova nuovamente tra le mura
di casa per ospitare una Salerni-
tana reduce da due sconfitte. A
guidare i granata c’è l’ex Pippo
Inzaghi, che non è ancora riusci-
to a conquistare una vittoria in
trasferta da quando ha preso il
posto dell’esonerato Paulo Sou-
sa. I nerazzurri dovranno rima-
nere concentrati ed evitare cali
di attenzione, in quello che può
sembrare un match alla portata.
Le grandi motivazioni degli av-
versari, ultimi in classifica, de-
vono però mettere in guardia
l’intera formazione atalantina,
obbligata a vincere per rimanere
aggrappata alla corsa per le pri-
me posizioni. Le curiosità ed i
dubbi riguardo alla formazione
nerazzurra sono tanti, in parti-
colare quelli provenienti dalle
ultime giornate ed in particolare
dall’ultimo match deciso dal
tacco di Muriel, entrato insieme
al compagno Miranchuk tra i fi-
schi del Gewiss Stadium. Con
gli intervistati parliamo proprio
di questo, chiedendo loro di
esprimere le proprie idee sul-
l’andazzo dell’Atalanta, sugli
ultimi risultati, oltre che sui ma-
lumori dello stadio, per poi con-
cludere con una domanda sulla
figura di Gasperini. Gli intervi-
stati sono due vecchie glorie ne-
razzurre, nonché tifosi della
Dea. Entrambi di origine vene-
ta, hanno vissuto grandi mo-
menti a Bergamo, dove hanno
incantato e fatto gioire i tifosi
per anni. Uno è Domenico Mo-
ro, protagonista sul campo della
doppia promozione dei neraz-
zurri dalla C1 alla serie maggio-

re nel periodo 1981-1984, tutto-
ra responsabile tecnico del set-
tore giovanile della Nova Mon-
tello e della DM Academy Foot-
ball, una scuola calcio privata
istituita proprio dall’ex profes-
sionista. L’altro è niente meno
che Marino Magrin, bandiera
dell’Atalanta dal 1981 al 1987,
compagno di avventure di Moro
durante la risalita verso la Serie
A e perno inamovibile della for-
mazione nerazzurra, dove, da
centrocampista, ha deliziato i ti-
fosi bergamaschi con giocate di
qualità e tiri potentissimi. La
leggenda del club nerazzurro è
ancora oggi presente nell’orga -
nigramma societario, in veste di
talent scout per il settore giova-
nile. I due ex atalantini, dopo an-
ni di battaglie vissute da compa-
gni di squadra, affrontano le do-
mande esponendo le proprie
idee ed esternando, tra una ri-
sposta e l’altra, il costante affet-
to nei confronti della loro Ata-
lanta.

“Abbiamo visto che la forma
dell’Atalanta è un po’ altale -
nante - esordisce Domenico
Moro -, ma gli obiettivi sono
tanti: Europa League, Coppa
Italia e Serie A. Io penso che la
sconfitta con il Torino sia stato
frutto di un periodo di carico in
allenamento più pesante. Se-
condo me Gasperini ha appro-
fittato del periodo migliore per
caricare un po' di più in vista del
calendario difficile. Contro il
Milan invece hanno giocato be-
nissimo, tenendo un’intensità
totalmente diversa da quella vi-
sta con il Torino". “Io penso
che, tutto sommato, l’Atalanta
stia facendo bene - il pensiero di
Marino Magrin -. L’annata sta

confermando nuovamente tutto
il lavoro fatto da Gasperini a
Bergamo, con buone prestazio-
ni ed una squadra ancora nelle
zone alte della classifica".

Parlando dell’ultima giornata
di campionato, Atalanta-Milan,
c’è un episodio controverso ac-
caduto al minuto 82. Parliamo
dei fischi arrivati nel momento
dei cambi Lookman-Miranchuk
e De Ketelaere-Muriel. Dome-
nico Moro: "Sicuramente i fi-
schi erano rivolti a Miranchuk e

Muriel, per le prestazioni dei
due poco all’altezza della situa-
zione nell’ultimo periodo. For-
se alcuni malumori erano rivolti
anche a Gasperini, che ha insi-
stito su questi due in diverse oc-
casioni. Contro il Milan abbia-
mo però visto che i fischi non so-
no serviti, siccome i due gioca-
tori subentrati hanno influito e
deciso la partita. I tifosi preten-
dono che il giocatore sia sempre
pronto e, una volta in campo,
possa schiacciare un pulsante

per essere sempre in grado di
fornire la prestazione ideale.
Ma non è così, può capitare che
non trovino la giornata giusta.
Muriel e Miranchuk li conoscia-
mo, hanno qualità e talento per
fare bene. Così come De Kete-
laere, sono giocatori con grandi
capacità che a volte non riesco-
no a dare il giusto apporto".
Marino Magrin: "Io ho visto la
partita dalla televisione ed i fi-
schi si sentivano meno, all’in -
terno dello stadio erano sicura-

mente più evidenti. Erano malu-
mori rivolti a Gasperini, ma fi-
schiarlo penso che sia una cosa
completamente sbagliata. Il
Gasp ha dato tanto a Bergamo,
ha regalato tante soddisfazioni.
Fischiare le sue scelte è una co-
sa che non si dovrebbe fare, an-
che perché i cambi non erano
sbagliati, come abbiamo visto.
Comunque, anche se Muriel
non si fosse inventato il colpo di
genio, l’Atalanta sarebbe uscita
a testa alta, avendo giocato un
ottimo calcio per tutta la gara".

Uno sguardo al futuro nelle
parole di Domenico Moro:
“Penso che Gasperini sia un va-
lore aggiunto della squadra e
della società. Secondo me deve
continuare qui a Bergamo, ov-
viamente se ne avrà voglia e con
le motivazioni giuste. L’Atalan -
ta è ormai diventata una big del
campionato italiano, quindi,
parlando del Gasp, non so cosa
potrebbe trovare andando oltre.
Ci possono essere lusinghe im-
portanti di altri top club visto
quello che ha fatto qui, ma Ber-
gamo è una città dove i tifosi lo
amano veramente, e lui l’ha ca-
pito, si sente amato". Marino
Magrin: "Io continuo a ribadire
il mio supporto verso Gasperi-
ni. Sarebbe bello vederlo per
tanti altri anni all’Atalanta, per
ricreare un corso e una storia
simile a quella di Sir Alex Fer-
guson al Manchester United.
Gasperini ha la professionalità,
la caparbietà e l’intelligenza
utile a far crescere tutti i gioca-
tori, compresi i ragazzi del set-
tore giovanile. Mi farebbe un
grande piacere vederlo per mol-
ti anni qui a Bergamo".

Matteo Caccia

Domenico Moro Marino Magrin
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Arbitra Feliciani
CON LA SALERNITANA32 anni, un precedente con la Dea

L’Atalanta ritrova con la Sa-
lernitana, nel posticipo prena-
talizio della sedicesima che a
Bergamo vale come Christmas
Match da asta delle maglie a fa-
vore degli Amici della Pedia-
tria, un arbitro con cui ha il 100
per cento di vittorie. Ovvero
l’unica nell’unico precedente,
l’uno-due Lookman-Pasalic
(assistmen De Ketelaere-Mu-
riel) fra 33 e 76 lo scorso 24 set-
tembre col Cagliari, sempre tra
le mura amiche.

Ermanno Feliciani della

sezione di Teramo, lunedì 18
dicembre alle 20.45, sarà assi-
stito da Marcello Rossi di Biel-
la e Alessandro Cipressa di
Lecce. Quarto ufficiale Matteo
Marchetti di Ostia Lido,
V.A.R. Luigi Nasca di Bari e
A.V.A.R. Massimiliano Irrati
di Pistoia.

32 anni compiuti lo scorso
30 novembre, nato a Roseto de-
gli Abruzzi, laureato in giuri-
sprudenza e di professione im-
prenditore, a livello senior ha
parimenti diretto i granata

campani in una sola circostan-
za. Non certo sfavorevole: il
2-2 allo start del campionato il
20 agosto in casa della Roma,
con la doppietta del gorlaghese
Andrea Belotti a fare da panino
a quella di Antonio Candreva.
Sulla panchina sedeva ancora
Paulo Sousa, in seguito esone-
rato a favore di Pippo Inzaghi,
insieme a Matteo Lovato ex
della partita natalizia che sarà
disputata dai nerazzurri in tar-
tan kit.

Simone Fornoni

LAUREATO IN GIURISPRUDENZA - Ermanno Feliciani della sezione di Teramo

A BERGAMO UN’INIZIATIVA BENEFICA DA SOSTENERE

Alla guida della cultura, il bellissimo calendario
degli autisti e manovratori dei mezzi di trasporto

Ormai a Bergamo si sta chiudendo l’anno
della Cultura che ha visto questa città, insie-
me a Brescia, essere nuovamente sotto i ri-
flettori dopo le amare vicende legate al Covid
degli anni scorsi. Il bilancio di come sono an-
dati questi mesi lo sapremo a breve, ma c'è
un’iniziativa che nasce volutamente ora,
quando le luci si stanno affievolendo. Come a
teatro, alla fine di un grande spettacolo, dopo
gli applausi, i saluti, la chiusura del sipario e
gli spettatori ormai defluiti, ecco che i riflet-
tori vanno girati su chi ha fatto il duro lavoro
del "dietro alle quinte".

Sono tante le persone coinvolte in città in
diversi ambiti, ma c'è una categoria, quella
degli autisti e manovratori del servizio pub-
blico della Città di Bergamo, che ha colto i
titoli di coda di questo grande evento per usci-
re dall'anonimato e far comprendere a tutta la
comunità il loro valore sia come persone che
come professionisti, oltre che come donne e
uomini colti perché appassionati di cultura.

Da qui il progetto “Alla guida della cultu-
ra”. “E’ un progetto di noi autisti e manovra-
tori dei mezzi di trasporto, autobus e funico-
lari, in servizio nella città di Bergamo – spie-
gano -. E’ nato con l’intento di sensibilizzare
la nostra comunità sulla nostra professione,
ma anche sul nostro ruolo sociale, economi-
co e culturale, che va ben oltre quello del no-
stro mestiere, appunto la guida. Vengono
purtroppo poco notati e considerati altri
aspetti del nostro operato. Ad esempio l’es-
sere punto di riferimento dei turisti
e dei cittadini per indicazioni ed in-
formazioni, da vere e proprie guide
del territorio. Oppure quello di fare
da sentinelle sulle strade della no-
stra città monitorando di continuo
cosa accade e allertando subito le
forze dell’ordine se c’è bisogno del
loro intervento. C’è anche altro,
spesso ci troviamo impegnati a ge-
stire dinamiche complesse sui mez-
zi pubblici, sedare liti, contenere
gente alterata, aiutare anziani e
persone diversamente abili garan-
tendo a tutti sia la sicurezza che la
convivenza civile, anche interve-
nendo prontamente quando ci sono
dei minori. Nell’anno di Bergamo
Capitale della Cultura si è reso an-
cora più evidente il nostro ruolo in

termini di marketing territoriale, è anche at-
traverso le nostre figure che i visitatori si
creano un’idea sull’accoglienza e sulla di-
sponibilità di Bergamo e dei bergamaschi.
Ognuno di noi s’impegna sempre per favorire
la buona reputazione della città agli occhi del
mondo. Ma non è tutto. Abbiamo voluto rea-
lizzare questo calendario mostrandovi le no-
stre passioni personali per farvi scoprire che,
dietro le nostre divise, ci sono anche donne e
uomini che sono parte attiva nella Cultura
della nostra terra, donando prestigio e lustro
a Bergamo anche in ambiti internazionali”.

Il calendario sarà disponibile tra qualche
giorno ed è un calendario da tavolo con box
CD (vedi foto, ndr). Il suo costo è di dieci eu-
ro, ma è possibile contribuire ulteriormente
con una donazione in quanto il ricavato andrà
in beneficenza a due associazioni impegnate
una, DiverseAbility, nel miglioramento della
vita alle persone diversamente abili, l’altra,
Amici di Marino Onlus, nella lotta alla tos-
sicodipendenza. Il calendario è possibile pre-
notarlo all’indirizzo email allaguidadellacul-
tura@gmail.com o scrivendo su Messenger a
Letizia Anna Signorile, che ha contribuito al-
l’iniziativa, impegnando nell’opera la sua
azienda, la WH Solution Srl.

L’iniziativa è la prima nel suo genere in
Italia della categoria e merita un po’ di risalto,
tanto quanto gli episodi di violenza che ven-
gono spesso raccontati sui media a danno di
questi professionisti.
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SuperPippo capocannoniere
AMARCORD Inzaghi, ora allenatore della Salernitana, e quel legame indissolubile con la Dea

“SuperPippo Inzaghi capocannoniere”. Po-
tremmo definirlo così, senza aggiungere altro.
Invece, vogliamo raccontarvi chi fu l’attuale al-
lenatore della Salernitana per il popolo atalan-
tino.

Filippo Inzaghi, nato a Piacenza 50 anni fa
(il 9 agosto 1973, ndr.), fu il bomber più pro-
lifico nella storia della Dea in un solo campio-
nato vincendo la classifica dei cannonieri di Se-
rie A nell’anno di grazia 1996/1997, primo a riu-
scirci in maglia nerazzurra in oltre cent’anni di
storia.

Un autentico bomber, un idolo per tutti i tifosi
atalantini, che ancora oggi celebrano e ricorda-
no quell’impresa. Inzaghi arrivò in prestito dal
Parma e, dopo un avvio non semplicissimo, im-

provvisamente si accese e cominciò a bucare le
reti avversarie una dopo l’altra con una micidia-
le regolarità e spietatezza. Dalla prima rete si-
glata alla Fiorentina su assist di Paolo Foglio al-
le reti al Milan, all’Inter, al Bologna e a tutte le
altre grandi …furono ben 15 le squadre rivali
della Dea in Campionato che Super Pippo In-
zaghi trafisse, e i portieri avversari, inermi, po-
tevano soltanto raccogliere la palla in fondo al
sacco. Allenatore di quell'Atalanta era il mito-
logico Emiliano Mondonico, cui Inzaghi sarà
sempre riconoscente. Autore - il tecnico cremo-
nese - della definizione più romantica e calzante
sull’elemento distintivo del giocatore: “Non è
Inzaghi ad essere innamorato del gol, è il gol ad
essere innamorato di Inzaghi”. Che giocatore,

ragazzi! Un vero bomber di razza e un incredi-
bile rapace d’area di rigore che a 23 anni, con la
maglia dell’Atalanta, stava diventando davvero
grande. E, infatti, a fine stagione, dopo i 24 gol
con i quali conquistò il titolo di Capocannoniere
della Serie A davanti ad autentici fenomeni del
calibro di Baggio, Totti, Montella e Balbo, da
parte delle Big del Campionato fu una vera e
propria caccia al bomber per accaparrarsi le pre-
stazioni, e soprattutto i gol, di Super Pippo. La
spuntò la Juventus con la quale segnò a raffica
vincendo anche un campionato per poi passare
ad un altro suo grande amore, il Milan, con cui
riuscì ad alzare praticamente ogni trofeo, tra cui
Champions (2 volte) e Coppa intercontinentale.

Poi, a fine carriera, l’amore infinito e smisu-

rato per il rettangolo verde, la rete, la porta e il
pallone lo convinse (se mai ce ne fosse bisogno,
ndr.) a proseguire nelle vesti di allenatore. Tante
le piazze girate, a partire dal suo Milan (sotto la
presidenza del Presidentissimo, Silvio Berlu-
sconi “amante del bel giuoco e dei grandi giuo-
catori”) per passare poi in rassegna altre squa-
dre tra cui da ultimo anche Brescia, Reggina e
oggi Salernitana. Un mister dal cuore grande e
dalla passione smisurata per quel che fa…anche
se noi, a Bergamo, lo ricordiamo soprattutto con
una frase che riassume perfettamente chi è stato,
e cosa rappresenta ancora oggi Filippo Inzaghi
per gli atalantini e per la città intera: “Super Pip-
po Inzaghi capocannoniere!”.

Filippo Grossi

SUPER PIPPO - Due immagini di Inzaghi con la maglia della Dea nella stagione 1996-1997
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UNA NO STOP NERAZZURRA
IL CALENDARIO Niente sosta invernale: dopo la Salernitana altre sette sfide fino a fine gennaio

L’Atalanta dopo quindici giornate
si trova all’ottavo posto in classifica
con un bottino complessivo di 23
punti, che equivale a due lunghezze
dal quarto posto. Una situazione che
lascia l’amaro in bocca viste alcune
prestazioni, ma queste cadute non so-
no una novità: può balzare all’occhio
il confronto tra la sconfitta per 3-0
contro il Torino e la caduta dello
scorso dicembre allo stadio “Via del
Mare” di Lecce, due sconfitte arrivate
nello stesso periodo della stagione.
Dopo la sfida contro i granata, i ne-
razzurri si sono ripresi con la fanta-
stica vittoria casalinga per 3-2 contro
il Milan e nella trasferta europea in
Polonia contro il Rakow grazie ad un
netto 4-0. Ora c’è la Salernitana, ma
vediamo nel dettaglio lo scorcio di
stagione nerazzurra che porta alla fi-

ne di gennaio. BOLOGNA-ATALANTA
Sabato 23 dicembre il menù offre

come antipasto per la Vigilia di Na-
tale un affascinante Bologna-Atalan-

ta in terra emiliana. I rossoblù stanno
stupendo e si trovano attualmente a
25 punti in quindici partite, a pari
punti della Roma. Il gioco propositi-
vo di Thiago Motta, il lavoro della
squadra, le magie di Zirkzee e una
piazza più carica che mai rendono la
sfida tutt’altro che semplice. Dalla
tribuna Giovanni Sartori si godrà il
lavoro svolto qua a Bergamo e scru-
terà il Bologna per cercare migliora-
menti: l’obiettivo è costruire un’altra
provinciale d’oro. Remo Freuler af-
fronterà per la prima volta i nerazzur-
ri dopo il suo addio e avrà modo di
duellare contro il suo compagno di
sempre Marten De Roon. Sicuramen-
te sarà una delle sfide più interessanti
del prossimo periodo.

ATALANTA-LECCE
Prima del 2024 l’Atalanta ospite-

rà il Lecce; infatti per il 30 dicembre
Piccoli e compagni saranno già at-
terrati ad Orio al Serio per la sfida
che si giocherà alle 12:30. I pugliesi,
in silenzio e senza troppa euforia,
stanno stupendo con diciassette pun-
ti in quindici giornate e un tredice-
simo posto dal sapore di serenità e
salvezza, pronti a farci il dispetto co-
me nella scorsa stagione. Tenere alta
la guardia sarà quindi il primo obiet-
tivo di mister Gasp.

ATALANTA-SASSUOLO
Archiviata l’Europa League arriva

la Coppa Italia: il 3 gennaio i neraz-
zurri ospiteranno il Sassuolo per gli
ottavi di finale. I neroverdi hanno su-
perato lo Spezia ai calci di rigore e in
campionato si trovano al quindicesi-
mo posto in classifica con quindici
punti totali: un bottino assolutamente
deficitario per una squadra che può
vantare il tridente Berardi – Pina-
monti – Laurentie.

ROMA-ATALANTA
Il 7 gennaio sarà una data cruciale

per l’obiettivo europeo dell’Atalanta:
la trasferta a Roma, sponda gialloros-
sa, sarà uno dei momenti clou di que-
sta stagione. I giallorossi si trovano al
quarto posto in classifica con un bot-
tino di 25 punti in quindici gare e si
sono classificati secondi nel girone di
Europa League alle spalle dello Sla-
via Praga, ma davanti a Servette e
Sheriff Tiraspol.

ATALANTA-FROSINONE
La prima partita del girone di ritor-

no sarà a Bergamo tra l’armata di Ga-
sperini e il Frosinone di Eusebio Di
Francesco. L’Atalanta medita ven-
detta dopo la sconfitta di agosto per
2-1 in favore dei ciociari. I gialloblù
si trovano al dodicesimo posto con
diciannove punti, ma la stella Ma-
thias Soulè e l’ex Caleb Okoli avran-
no occasione di mettersi ancora in
mostra, per arrivare a Bergamo e gio-
carsi la loro partita con spensieratez-
za, come soltanto un gruppo giovane
può fare.

INTER-ATALANTA
Un incontro affascinante che si ter-

rà a San Siro. Il 2-1 dell’andata in fa-
vore dei milanesi richiede una reazio-
ne orobica, nonostante l’armata di Si-
mone Inzaghi sia in testa alla Serie A
e si sia classificata al secondo posto
nel proprio girone di Champions Lea-
gue, Gasperini potrà sicuramente ser-
vire un menù capace di contrastare la
stellare Inter e con l’obiettivo di non
tornare a mani vuote dalla “Scala del
Calcio”.

ATALANTA-UDINESE
Come ultima sfida per il mese di

gennaio i nerazzurri affronteranno
l’Udinese di Cioffi. Contro i friulani
all’andata la Dea ha pareggiato per
uno a uno grazie ad una rete nel finale
di Ederson. Una sfida che sulla carta
dovrebbe essere agevole; ma, come
ha dimostrato la sfida di inizio no-
vembre, nulla è scontato e nessun av-
versario è da sottovalutare.

Andrea Ghidotti

IN GRAN FORMA - Jovic rincorre Ruggeri in Atalanta-Milan 3-2 Foto Mor
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Trasferta durissima al Dall’Ara
I PROSSIMI AVVERSARI Sabato 23 sfida prenatalizia contro il lanciato Bologna di Motta

Dopo l’esaltante vittoria col Milan, la sco-
perta di diversi giovani talenti in Polonia e la
sfida ancora da giocare con la Salernitana, la
Dea prenderà l’ultimo treno del 2023, direzione
Bologna. Ultima trasferta dell’anno, su un

campo tutt’altro che semplice. Il club emiliano,
dall’arrivo sulla panchina di Thiago Motta, ha
concluso la scorsa Serie A al 9º piazzamento, a
quota 54 punti, a meno 8 dal settimo posto oc-
cupato dalla Juve (penalizzata) ed è ora giunto

ad una fase di piena consapevolezza e maturità
del processo tecnico e tattico. I miglioramenti,
esponenziali, sotto la guida dell’ex centrocam-
pista dell’ Inter sono sotto gli occhi di tutti. Il
Bologna occupa momentaneamente (è ancora
da conoscere il verdetto della sfida casalinga
con la Roma) il 5º posto, ebbene sì, in piena
zona europea, Europa League per la precisione.
Oltre ogni più rosea aspettativa. Chi avrebbe
mai potuto immaginare un piazzamento simile,
a pari punti con la quarta e con alle spalle for-
mazioni del calibro di Napoli, campioni in ca-
rica, Fiorentina e proprio Atalanta? Tutto ciò è
sintomo e meritato riconoscimento di un ottimo
e ben programmato progetto tecnico, che que-
st’anno ‘rischia’ di sfociare in quella grande
impresa che la piazza aspetta da tanto tempo.
Di punti di forza la giovane rosa rossoblù ne ha
tanti. Zirkzee è senz’altro la copertina di questa
squadra: astro nascente, classe 2001, alto ben
1,93 ma nonostante ciò dotato di una tecnica
sopraffina; reduce da una doppietta e da 4 mar-
cature nelle ultime 4 uscite, sesto nella clas-
sifica marcatori (scuola Bayern non a caso). Sa-
rebbe riduttivo però parlare solo del numero 9,
in quanto il Bologna ha forse nel reparto di-
fensivo la sua più grande forza: terza miglior
difesa del campionato con soli 12 gol subiti in
15 uscite complessive, dietro solo ad Inter e
Juve. Oltre a ciò Thiago Motta dispone di una
batteria di trequartisti varia, giovane e piena di
talento: Ferguson e Orsolini su tutti, portatori
di 7 gol e 2 assist stagionali. Solido e ben as-

semblato è anche il centrocampo: Aebischer,
Freuler e Moro su tutti hanno garantito con-
tinuità e rappresentato una certezza. Prima an-
cora di tutto però la squadra di Thiago Motta ha
dato prova di essere un grande gruppo, giova-
ne, dotato ed esuberante, pieno di voglia di stu-
pire e di conseguenza molto pericoloso. La tra-
sferta sarà dunque un grande banco di prova per
la Dea del Gasp, alla ricerca di conferme e con-
tinuità, per rimanere agganciati al treno euro-
peo.

Leonardo Bosco

AMATISSIMO EX - Lo svizzero Remo Freuler, ora al Bologna
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La Dea dei giovani dà spettacolo
EUROPA LEAGUE, L’ULTIMA SFIDA Bis di Muriel, gol di Bonfanti e De Ketelaere (con assist di De Nipoti)

Rakow – Atalanta 0-4 (0-3)

RAKOW (3-4-2-1): V. Kovacevic
5,5; Racovitan 5,5, A. Kovace-
vic 5,5, Tudor (cap.) 5,5; Jean
Carlos 5 (33' st Sorescu 5,5),
Berggren 6,5, Kochergin 5,5
(16' st Cebula 6,5), Plavsic 6;
Yeboah 5,5 (16' st Crnac 6),
Nowak 6 (36' st Kittel sv); Zwo-
linski 5 (36' st Piasecki sv). A di-
sp.: 12 Tsiftsis, 22 Sorescu, 29
Mras. All.: Dawid Szwarga 5.

ATALANTA (3-4-2-1): Carne-
secchi 6,5 (39' st Rossi sv); Ha-
teboer 7, Bonfanti 8, Del Lungo
7; Holm 6 (39' st Palestra sv),
Pasalic (cap.) 7, Adopo 6 (46' st
Mendicino sv), Zortea 6; Miran-
chuk 6,5 (44' st De Nipoti 6,5),
De Ketelaere 6,5; Muriel 7,5
(45' st Cisse sv). A disp.: 40 Vi-
smara, 29 Ceresoli, 47 Colom-
bo, 48 Manzoni, 51 Bonanomi.
All.: Gasperini 7,5.

Arbitro: Jorgji 7 (Albania; Re-
xha-Çokaj, IV Lata. V.A.R. Del
Cerro Grande, A.V.A.R. Cua-
dra – Spagna).

RETI: 14' pt Muriel, 26' pt Bon-
fanti, 27' st Muriel, 47' st De Ke-
telaere.

Note: serata rigida, spettatori
10.386. Ammoniti Holm, Bon-
fanti per gioco scorretto, Tudor
per proteste. Occasioni da gol
16-14, tiri totali 15-15, parati
2-2, respinti/deviati 4-2, legni
1-1. Corner 6-6, recupero 1' e 4'
.

SOSNOWIEC - 4-0 con il mini-
mo sforzo dell’Atalanta. Si
scherza, ma non troppo, ma
1.100 chilometri per la “parti-
tella “ del giovedi è perfino
esagerato. L’Atalanta B e C ha
strapazzato i malcapitati gio-

catori del Rakow che doveva-
no vincere per sperare nella
Conference. C’è una spiega-
zione nel vistoso successo dei
nerazzurri: sì, certo ma con in
campo un trio tutto d’attacco
come Muriel, due gol e un palo
e un tacco da meraviglia, De
Ketelaere, anch’egli in gol nei
secondi finali, e Miranchuk,
uno dei migliori, la disastrata
difesa rossoazzurra non ha po-

tuto opporre resistenza. Ra-
gazzi e ragazzini di belle spe-
ranze tra l’Under 23 e Prima-
vera, giovanotti titolari o qua-
si, qualche esperto di calcio
europeo ed ecco l’Atalanta che
si è presentata a Sosnowiec, lo
stadio di Czestochowa non ha i
requisiti secondo i regolamen-
ti l’Uefa, per l’ultima partita
del girone di Europa League
affrontando il Rakow che, a

sua volta, ha l’ambizione di re-
stare nel giro che conta e, in-
fatti, anche la Conference va
alquanto bene. Con la voglia di
riscattarsi dopo la bastonata di
domenica scorsa ad opera del-
la Jagiellonia di Bialystock
quando ha perso il primato
dell’Ekstraklasa, la serie A po-
lacca. L’Atalanta senza pro-
blemi di classifica ne ha ecco-
me per quanto riguarda la rosa:

tra infortunati e stanchi l’elen-
co è piuttosto lungo ed è stata
saggia la decisione di conce-
dere una tregua per poter rin-
vigorire muscoli e spirito in vi-
sta della fase finale del girone
d’andata del campionato: Sa-
lernitana e Lecce a Bergamo,
Bologna e Roma, due scontri
diretti fuori casa. Ed ecco al-
lora la partita degli esordi eu-
ropei da Carnesecchi a Del

Lungo, poi Bonfanti, anche
Adopo e finalmente Zortea e
nel finale Cissè, Mendicino,
Palestra, De Nipoti e il portiere
Rossi. Qualche timore prima
del fischio d’inizio dell’alba-
nese Jorgii perché si trattava
pur sempre di un impegno eu-
ropeo. Pochi minuti e l’Ata-
lanta ha preso subito lo scettro
del comando: Miranchuk lan-
cia Muriel che salta Kovacevic
e infila l’altro Kovacevic dopo
nemmeno un quarto d’ora, die-
ci minuti abbondanti e il rad-
doppio con il gol di Bonfanti,
uno dei migliori in campo, do-
po un batti e ribatti con palo su
calcio d’angolo confezionato
dalla coppia Muriel-Miran-
chuk. E tanto per continuare il
divertimento Miranchuk ap-
poggia a Muriel, tacco divino e
palo. La quasi “strana coppia”
crea meraviglie calcistiche per
la delizia dei 641 bergamaschi
ma anche dei polacchi. Il Ra-
kow? Qualche spunto di Ye-
boah ma niente di pericoloso.
Nella ripresa continua lo show
di Muriel che in pochi minuti
s’avvicina ancora al gol che
arriva a metà del secondo tem-
po: gran galoppata di Holm,
cross e Muriel fa il 3-0. Entra-
no i “ragazzini”. Per comple-
tare l’opera arriva anche la
marcatura di De Ketelaere. Ol-
tre a Muriel, indiscusso mi-
gliore in campo, Bonfanti vie-
ne appena dopo senza dimen-
ticare Pasalic e poi è difficile
trovare un giocatore che abbia
deluso, forse ha bisogno di ul-
teriori prove Adopo, male nel
primo tempo, meglio nella ri-
presa.

Giacomo MayerBABY BOOM - La formazione messa in campo da Gasperini nell’ultimo turno della fase a gironi in Europa League



Bergamo&Sport30 Lunedì 18 Dicembre 2023

LA RINASCITA NERAZZURRA
SERIE A, L’ULTIMA SFIDA La magia di Muriel regala il successo contro un Milan opaco

Atalanta – Milan 3-2 (1-1)

ATALANTA (3-4-1-2): Musso;
De Roon (cap.), Djimsiti, Scalvi-
ni; Zappacosta, Pasalic (42' st
Adopo), Ederson, Ruggeri (53'
st Holm); Koopmeiners; De Ke-
telaere (37' st Muriel), Lookman
(37' st Miranchuk). A disp.: 29
Carnesecchi, 31 Rossi; 43 Bon-
fanti, 46 Del Lungo, 21 Zortea,
44 Mendicino, 47 Colombo, 48
Manzoni, 99 Cisse. All.: Gian
Piero Gasperini.

MILAN (4-3-3): Maignan; Cala-
bria (cap.), Tomori, Hernandez,
Florenzi; Loftus-Cheek (27' st
Jovic), Reijnders (43' st Adli),
Musah; Chukwueze (14' st Ben-
nacer), Giroud, Pulisic. A disp.:
69 Nava, 83 Mirante; 82 Simic,
95 Bartesaghi, 32 Pobega, 33
Krunic, 18 Romero, 70 Traore.
All.: Stefano Pioli 6.

Arbitro: La Penna di Roma-1 5,5
(Imperiale di Genova, Vecchi di
Lamezia Terme; IV Sacchi di
Macerata. V.A.R. Marini di Ro-
ma-1, A.V.A.R. Di Martino di Te-
ramo).

RETI: 38' pt e 10' st Lookman (A),
48' pt Giroud (M), 35' st Jovic
(M), 50' st Muriel (A).

Note: Atalanta col lutto al braccio
per la scomparsa di Luigi Milan,
mezzala dal 1963 al 1969 con
131 presenze e 10 reti. Mezza
sera rigida, spettatori 14.907
per un incasso di 426.027,35
euro. Ammoniti Reijnders,
Ederson, Calabria, Jovic e Ben-
nacer per gioco scorretto.
Espulso Calabria al 48 st per
somma di ammonizioni (gioco
scorretto). Occasioni da gol
15-10, tiri totali 19-14, in porta
7-4, parati 4-1, respinti/deviati
7-4. Corner 6-4 , recupero 3' e

9'.

BERGAMO - Una rinascita sen-
za precedenti. L’Atalanta ri-
sorge dopo cinque giorni con
un successo (3-2) sul Milan
che la rilancia nei piani alti del-
la classifica. La vittoria è an-
cora più bella perché il gol di
Muriel, un tacco da meraviglia,
arriva al penultimo dei sei mi-
nuti di recupero. Prima, una
partita a rincorrersi tra neraz-
zurri e milanisti: sempre in
vantaggio i nostri beniamini,
sempre a recuperare i rossone-
ri. E così dopo il 2-2 del redi-
vivo Jovic sembrava una par-
tita segnata dal pari e l’ennesi-
ma rimonta ai danni dell’Ata-
lanta. Invece la coppia Mu-
riel-Miranchuck, entrata a so-
stituire Il migliore in campo
Lookman, una doppietta, e un
discreto De Ketelaere, un assi-
st al bacio, tra lo sconcerto ge-
nerale, costruisce il gol delle
meraviglie. Dopo ottime pre-
stazioni con Juventus, Inter e
Napoli ma solo un punto in
classifica, stavolta la meritata
vittoria. Era una partita molto
attesa per capire lo stato di sa-
lute della squadra di Gasperini
contro un Milan che non fa mi-
stero di puntare allo scudetto
benché lontano da Inter e Ju-
ventus. La prestazione di Tori-
no aveva creato non pochi in-
terrogativi. Ebbene, la risposta
è stata immediata ma adesso
aspettiamo conferme. Sia l’A-
talanta, col lutto al braccio per
la scomparsa di Gigi Milan,
che la squadra rossonera si so-
no presentate in campo con vi-
stosi rattoppi in difesa, tra i ne-
razzurri solo un recupero,

quello di Djimsiti, poi autore di
una prestazione di alto livello,
in difesa quindi de Roon e
Scalvini ma per evitare guai
spesso la retroguardia è in po-
sizione a cinque, Pasalic, otti-
ma partita, affianca Ederson e
Koopmeiners, finalmente tor-
nato sul suo ottimo standard, a
svariare sia a destra che a sini-
stra ma anche al centro, Loo-
kman, dopo una decina di po-
chi minuti, passa al centro
mentre il belga a destra lotta, si
fa per dire, con Theo Hernan-
dez. C’ è la posizione di Flo-
renzi a creare qualche proble-

ma perché l’ex romanista fa un
gran movimento al centro, poi
Gasperini aggiusta la situazio-
ne con i vari movimenti dei
suoi centrocampisti, compreso
de Roon. Eppure il gioco è
sempre tra i piedi del Milan, si
muovono Loftus-Cheek ma
soprattutto Reijnders, gli ata-
lantini aspettano, soffrono an-
che quando De Ketelaere, su
assist di testa di Lookman, sba-
glia, ed erano trascorsi nem-
meno dieci minuti. Continua a
giocare il Milan ma l’Atalanta
si difende con ordine e tenta di
spaventare il Milan con Loo-

kman. Ed è l’anglo-nigeriano a
portare il vantaggio un po’ a
sorpresa la Dea: rimessa late-
rale di Ederson, Lookman salta
Loftus-Cheek, e con la devia-
zione di Tomori , infila Mai-
gna, che sarà fino alla fine il
migliore in campo del Milan. Il
pari del Milan arriva tra le po-
lemiche: Musah strattona Loo-
kman, La Penna non fischia il
fallo più che evidente, Lof-
tus-Cheek conquista un calcio
d’angolo, batte Florenzi e Gi-
roud, guarda caso, insacca di
testa in mezzo alla difesa ne-
razzurra schierata. Nel secon-

do tempo entra in
campo un’Atalan-
ta decisa e convin-
cente, colleziona
tiri su tiri che esal-
tano le doti di
Maignan, gran pa-
rata su Scalvini.
L’Atalanta attac-
ca con giudizio e
forza e arriva il
raddoppio co-
struito dai due at-
taccanti nerazzur-
ri: Lookman allar-
ga a De Keteleare
che, da sinistra,
appoggia al com-
pagno, lesto a rea-
lizzare il 2-1. E’ il
momento miglio-
re del belga che,
sempre da sini-
stra, cerca di infi-
lare Maignan, ma
il pallone esce di
poco. Scalvini sa-
le in cattedra per
realizzare il 3-1:

anticipa Tomori, anticipa Ca-
labria e impegna il portiere mi-
lanista che risponde con due
parate portentose fino a quan-
do Lookman spreca il gol. E al-
lora arriva il castigo come una
delle più consuete leggi del
calcio: Pulisic salta Zappaco-
sta e mette in mezzo, Jovic, di-
menticato da Scalvini, supera
Musso. C’è ancora tempo per
rimediare, sconcerto e perples-
sità con l’ingresso di Muriel e
Miranchuck mentre Lookman
e De Ketelaere si siedono in
panchina. Saranno proprio loro
due a costruire e segnare il gol
della vittoria. Più di così.

Giacomo Mayer

DECISIVI - Lookman e De Ketelaere dopo un gol dell’anglonigeriano Foto Mor
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